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PARTE UFFICIALE
li numero 2881 della raccolta uffreiale delle

leggi e dei decretidelRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAER DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
.

Visto il regio decreto 11 febbraio 1866, nu-
mero 2817;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Negli articoli 2 e 3 del regio

decreto 11 febbraio 1866, n• 2817, alla indica-
zione degli articoli 8 e 15 del regio decreto 5

novembre 1863 è sostituita quella degli arti-
coli 18 e 13 del decreto stesso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 26 aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.
A. Scutoa.

Relazione del ministro della marina a S. M.,
auß'ampliazione di attribuzioni al comando
in capo del 3° dipartiment'o.
SIRE I

Il regio decreto 22 febbraio 1863 sanzionò al-
cune disposizioni restrittive circa le attribuzioni
ed il personale del 3· dipartimento marittimo,
che ha percapo-luogo Ancona, aventi per iscopo
di formare e conservare in modo economico in
questa località un centro amministrativo, un de-
posito di materiali, ed alcune officine capaci 4d
un dato istante di ampliarsi in guisa da bastare
ai piii urgenti bisogni di riapprovvigionamento
e di riparazione di una flotta destinata ad ope-
rgre nell'Adriatico.
Se alcune di tali misure restrittive erano og-

portune in quell'epoca per servire all'economie
del pubblico erario in tempi normali, esse po-
trebbero però arrecare grave incaglio al solle-
cito disbrigo degli affari, nelle circostanze ecce-
zionali per le quali il 3° dipartimento venne spe-
cialmente costituito.
Gli straordinari ed ingiustificati armamenti

operati da una potenza costiera dell'Adriatico
rendendo probabile il bisogno di stabilire delle
forze navali in questo mare, le quali potrebbero
inaspettatamente essere chiamate ad esercitare
una azione attiva di guerra, reputandosi giunto
il momento di accordare al comando in capo del
3' dipartimento quelle facoltà e quel personale
direttivo che lo può porreingrado dicorrispon-
dere alle eventuali sue incumbenze, il riferente
ega la M. V. di apporre l'augusta Sua firma
o annesso decreto.

Il numero 2891 della raccolta ufßeiale deNe
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
rax entzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il regio decreto 20 novembre 1862 sulla
contabilità del materiale dalla regia marina, nel
quale sono stabilite norme eccezionali di am-
ministrazione pel 3· dipartimento marittimo

(Ancona) che ne limitano le attribuzioni in con-
fronto del 1• e 2· dipartimento ¡
.
Visto il regio decreto 8 novembre 1865 che

introduce alcune modificazioni in quello sopra
citato senza arrecare variazione a quanto ha
tratto al 3• dipartimento;
Ÿisto il regio decreto 22 febbraio 1863, il

quale determina pure in modo eccezionale il

personale del 3° dipartimento e le attribuzioni
delle varie sue autorità in armonia col ripetuto
regolamento di contabilità del 20 ilovem¾re1863;
Trovando. necessario di aumentare il perso-

nale militare ed amministrativo del 8* diparti-
mento e di ampliarne le facolta in modo corri-
Spondente alle nuove esigenze del servizio ma-

rittimo in questa località;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-

rio di Stato pegli affari della marina;
Abbiamo-decretato e decretiamo :
Art. 1. Al magassino dell'arsenale di Ancona

sono concesse tutte le l'acoltà ed applicate tutte
le regole amministrative e di contabilità vigenti
pei magazzini generali del 1• e del 2 diparti-
mento marittimo.
Il magazzino generale di Ancona accumulerà

le funzioni disimpegnate, giusta i vigenti rego-
lamenti, dai tre magazzini delle direzioni dei
lavori, cioè: Oostruzioni navali, armamenti ed
artiglieria.
Art. 2. La Giunta di ricezione, la Giunta su-

periore di ricezione e le Commissioni di visita si
comporranno nel 3• dipartimento nello .stesso
modo che viene prescritto dagli artiooli 28, 29,
49 e 51 del ripetuto regolamento di contabilita'
del 20 novembre 1862. Esse rocederanno nelleP
loro funzioni in modo identico a quello in vi-
gore nel 1• e 2• dipartimento marittimo.
Art. 3. La presidenza della Commissione di

visita di cui all'articolo 51 del regolamento di
contabilità è affidata al direttore degli arma-
menti.

Art. 4. Al 3 dipartimento marittimo viene
addetto un luogotenente di vascello incaricato
della direzione d'artiglieria. Egli godrà dell'an-
nuo assegnamento di lire 500 a titolo d'indennità
di funzioni e di lire 150 per spese d'ufficio e

farà parte del Comitato del dipartimento nei
casi previsti dall'art. 277 del regolamento 22
febbraio 1863.
Art. 5. Il servizio attribuito al commissario

generale del 3° dipartimento si divide come nel
1° e 2• dipartimento nelle parti sotto indicate:
a) Personale e sussistenze.
b) Provvisioni,
c) Lavori.
L'ufficio del commissario al personale è con-

centrato dal commissario generale, caduno degli
altri due uffici sarà retto da un commissario o

sotto-commissario. Questi capi d'ufficio ammi-
nistrativi hanno attribuzioni e doveri eguali a
quelli descritti al § 3° e 4° del capo 3°, titolo l'
del regolamento 22 febbraio 1863.
Art. 6. Per quanto ha tratto alla destinazio-

ne ed amministrazione del personale militare
nel 3· dipartimento rimangono ferme le disposi-
zioni degli articoli 270, 271, 272 delripetuto re-
golamento 22 febbraio 1863.
Art. 7. Al personale per gli uffici e scrittura-

zione del 3• dipartimento indicato nelle ultimo
quattro colonne della tabella n• 1 annessa al

più volte citato regolamento del 22 febbraio
1863 sarà aggiunto quel numero di individui
tolti dai varii corpi della regia marina e quel
numero di scritturali borghesi straordinari che
il Ministero reputerà necessario per disimpe·
gnare il servizio a norma delle esigenze.
Art. 8. 11 servizio delle direzioni dei lavori

sarà regolato nel 3° dipartimento, giusta le pre-
serizioni del capo 3' del titolo 2° del regola-
mento 22 febbraio 1868 e caduna direzione
avrà le medesime attribuzioni ivi indicate.
Art. 9. La direzione delle costruzioni navali

del 36 dipartimento consterà di due sole se-

zioni:

l' Sezione-generalità, costruzioni nuove e

gi·andi raddobbi.
2' Sezione-armamenti, riparazioni e macchine

a vapore.
Caduna di queste due sezioni cumulerà le at-

tribuzioni di qudlle fra le sezioni, specificate al-
l'articolo 438 delregolamento22 febbraio1863,
delle quali si compone.
La direzione degli armamenti e quella dell'ar-

tiglieria non saranno suddivise in sezioni.
Art. 10. Sono abrogate le disposizioni parti-

colari che si riferiscono al 3• dipartimento nel
regolamento di contabilità 20 novembre 1862 e

tiell'altro per l'ordinamento della regia marina
del 22 febbraio 1863 per tutte quanto può tro-
varvisi di contrario al presente decreto o da
questo diversamente disposto.
Art. 11. Il presente decreto avrà pieno ef-

fetto dal 18 del mese di maggio 1866.
Il Nostro ministro segretario di Stato per gli

affari della marina è incaricato della esecuzione
di quanto sopra.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Firenze, 3 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
D. ANGIOLETTI.

Il numeroMDÛCXXXV (parte supplemen-
fare) della raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE ll
PER ORAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA N12IONE

RE D'ITALIA
Vedilta la deliberazione presa dal Consiglio

di amministrazione della Cassa di risparmio di
Osimo il dì 26 gennaio 1866 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta [del ministro dell'istruzione

pubblica, reggente il portafoglio di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Nel regolamenlo della Cassa

di risparmio di Osimo approvato con rescritto
del 16 dicembre 1857, l'articolo 28, invece delle
parole « l'interesse del 4 per cento », dirà « l'in-
teresse del 5 per cinto. »
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chtunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 15 aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.
BERTI.

Il numero MDOCXXXVI (parte supple-
mentare) della raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 3 della legge 6 luglio 1862,

n' 680;

Veduta la deliberazionedella Camera di com-
mercio e d'arti di Salerno del 18 febbraio 1866;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro della pubblica

istruzione reggente il Ministero di agricoltura,
iiidustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Camera di commercio e

d'arti di Salerno è autorizzata a fare eseguire
le vendite volontarie delle merci al pubblico in-
canto ai termini dello annesso regolamento fir-
mato d'ordine Nostro dal ministro di agricol-
tura, industria e commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e decreti del Regno d'Italia
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Firenze addì 15 aprile 1866.
VITTORIO EMANUELE.

BERTI.

Regolamento per le vendite volontarie delle merci ai
pubblici incanti che potranno eseguirsi dalla Ca-

Inera di commercio di Salerno.
Art.1. Le vendite volontarie delle merci ai pub-

blici incanti, a mente dell'art. 3 della legge del 6
luglio 1862, dovranno essere disposte dal presi-
dente della Camera di commercio e d'arti in se-
guito di domanda presentata dal venditore la
quale racchiuda:
a) La descrizione della natura e qualità delle

merci, e della quantità in peso, numero e mi-
sura;
b) Il prezzo minimo su.cui si aprirà l'incanto

ed il modo di pagamento;
c) Il luogo ove ritrovansi le merci, e le condi-

zioni della consegna;
d) La esibizione del campione quando potrà

aver luogo, o sarà richiesta dal presidente, ga-
rentendosene dal venditore la esatta corrispon-
denza con le merci che si espongono venali;
e) Ogni altra condizione della vendita e la

elezione del domicilio in Salerno.
Art. 2. Il presidente della Camera con sua or-

dinanza autorizzerà la vendita al pubblico in-
canto alle condizioni stabilite, delegando uno
dei componenti della Camera per presiedere
alla vendita.
Art. 3.Dovrà il venditore, pria di spedirsi l'or-

dinanza, soddisfare al tesoriere della Camera la
meta del diritto attribuitole dal 2' alinea dell'ar-
ticolo 3 di detta legge, salvo al presidente di
fissare un diritto inferiore alla metà del maxi-
mum nella cennata legge stabilito.
Laddove l'incanto non abbia luogo ÿer volere

del venditore, o per difetto di offerenti, dal sud-
detto deposito la Camera riterrà lire venti a ti-
tolo di diritto fisso, oltre il rimborso delle altre
spese erogate.
Art. 4. Il presidente della Camera ovvero il

componente delegato fisserà indi di concerto col
venditore il giorno, l'ora ed il luogo dello in-
canto, e ne sarà dato pubblico avviso mercèin-
serzione nel giornale della stessa Camera, o di
altro giornale del luogo.
Art. 5. Nel giorno, ora e luoghi designati ne-

gli avvisi si proclamerà per mezzo d'un bandi.
fore.aperto l'incanto, e sulla base delle condi-
zioni di vendita il commissario riceverä le offerte
orali o scritte aggiudicando le mercialmaggior
offerente.
Dal prodotto della vendita compensando la

somma anteriormente depositata dal venditore
saranno prelevati il diritto del mezzo per cento
spettante alla Camera e il diritto delmezzo per
cento per tassa di registro da pagarsi all'erario
per cura della stessa Camera.
Art. 6. Qualora vi fosse controversia tra il

venditore e gli offerenti, il delegato può sospen-
dere l'incanto con giudizio motivato. Può al-
tresì, annuendovi le parti, rinviare la questione
all'arbitramento della Camera; e nell'opposto
caso attenderà la risoluzione del magistrato
competente.
Art. 7. Le vendite avranno luogo nel comune

in cui risiede la Camera di commercio; ma ove
il bisogno richiegga di effettuarsi in altro co-
mune o luogo, restano a peso del venditore le
spese di trasferimento del componente delegato
per la vendita,
Art. 8. Della vendita sarà formato processo

verbale sottoscritto dal delegato e dalle parti,
e sarà conservato nella segreteria della Camera
unitamente alle domande, ordinanze e processi
verbili che la Camera, o il presidente o il dele-
gato emetteranno per tale oggetto, trascriven-
dosi su di apposito registro.
Il processo verbale dovrà contenere il nome,

cognome, paternità e dimora dél venditore e del
compratore, la data e il nome del giornale su
cui è stato inserito l'avviso della vendita; la
qualità, quantità e natura della merce; le mar-

ehe e i numeri della stessa; il.luogo dove è de-
positata; il giorno della vendita; il prezzo fatto;
la cifra dell'eseguito deposito; l'ammontare del
diritto percetto dalla Camera; il prezzo totale
della merce venduta; l'ammontare della tassa
pagata all' erario pubblico ; l'ammontare delle
altre spese.
Potranno rilasciarsi a richiesta degli interes-

sati le copie dei suddetti atti mercè il Iiaga-
mento della spesa relativa.
Art. 9. Nessun'azione di garanzia avrà luogo

contro la Camera o il delegato per le conse-
guenze legali delle vendite tra i contraenti.
Art. 10. 1 verbali delle vendite e gli altri atti

relativi agli incanti saranno registrati per cura
della Camera nel termine di giorni trenta giusta

il disposto delParticolo 27 della legge 21 aprile
1861, n' 585.

Visto d'ordine di S. M.
Il ministro dellapubblica istruzione

Reggente il Ministero di agricoltura, industria
e commereto

9ERTI.

11 numero MDCCXXXVII (parte supple-
mentare) dellaraccolta u//iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTi DELLA NAZIONB

RE D'lTALIA

Veduto l'articolo 31della legge 6 luglio 1862,
numero 680;
Veduta la deliberazione della Camera di com-

mercio e d'arti di Caltanissetta in data 7 feb-
braio 1866;
Veduto il Nostro decreto 10 agosto 1865, nu-

mero 2441;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Camera di commercio e d'arti di

Caltanissetta è autorizzata ad imporre un' an-
nua tassa sugli esercenti commercio ed indu-
stria nel territorio dipendente dalla medesima.
Art. 2. Detta imposta, il cui ammontare sara

stabilito sulla base dei bilanci annuali della Ca-
mera debitamente approvati, verrà ripartita in
ragione dei redditi industriali e commerciali de-
sunti dalla tabella dei redditi, formata per Pap-
plicazione della tassa di ricchezza mobile.
Art. 3. Lo spoglio dei redditi suddetti sarà

fatto a cura e spesa della Camera presso gli
agenti delle tasse, i quali dovranno autenticarlo,
e saranno a cura e spesa della Camera stessa
formati appositi rifoli di riscossione, i quali di-
venteranno esecutorii dopochè sieno stati ap-
provati dal prefetto e pubblicati.
Art. 4. Il regolamento da redigersi per l'ese-

cuzione del presente decreto sarà sottoposto al
visto del ministro delle finanze innanzi che
venga applicato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Statos sia inserto nella raccolta uf-
fí¿iale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 22 aprile 1866.

VITTORIO EMANUSLE.
.

A. Scm.ow

S. M., sulla proposta del ministro della
g.nerra, ha fatto le seguenti nomine e disposi-
«sons:

Con reali decreti del 29 aprile 1866:
Rossi Vittorio Maurizio, luogotenente nel

reggimento lancieri d'Aosta, promosso capitano
nello stesso reggimento;
Tosi GiovanniGiacomo, luogotenente nel reg-

gimento lancieri di Montebello, id. nel reggi-
mento cavalleggeri di Lucca;
Gerrini Pietro Giuseppe, id. nel regg.lancieri

di Novara, id. nel reggimento cavalleggeri di
Caserta;
Piovano Giovanni, id. nel reggimento Nizza

cavalleris,' f&. nel rm="lan-a^ «deggeri
Alessandria;
Maina Francesco, luogotenente nel 2• reggi-

mento treno d'armata, promosso capitano nel
reggimento stesso ;
Guerra Giuseppe, id. nel 3° id., id. id.;
François Antonio, id. nel 1° id., id. id.;
Lucci Edoardo, id. nel 2• id., id. id.;
Re nobile Lodovico, maggiore nel reggimento

cavalleggeri di Caserta in aspettativa, richia-
mato in effettivo servizio nel regg. lancieri Vit-
torio Emanuele;
Bovis Ottavio, capitano nel reggimento lan·

cieri Vittorio Emanuele in aspettiva, id. nel reg-
gimento lancieri di Foggia;
Arleri Bartolomeo, capitano nel reggimento

lancieri Vittorio Emanuele, id. nello stesso reg-
gimento;
Leoni conte Ferdinando, luogotenente nel

reggimento cavalleggeri di Caserta in aspetta-
tiva, id. id.;
De BiaseAurelio, sottotenente nel reggimento

lancieri di Foggia in aspettativa, id. nel reggi-
mento cavalleggieri di Caserta;
Bergelli Rafaello, luogotenente nel reggi-

mento cavalleggeri .
i Saluzzo, collocato in

aspettativa per motivi di famiglia in seguito a
sua domanda.

Con reale decreto 19 aprile 1866, sulla pro-
posta del ministro della marina, Ferrarini-Gritti
Filippo, capitano di 2 classe nell'uffizialità dei
bagni penali del Regno in aspettativa per so-
spensione dall'impiego , richiamato in servizio
efettivo.
Con reale decreto 26 aprile 1866 ,

sulla pro-
posta del ministro della marina, DeMauro Lui-
gi, capitano di 2' classe nell'ufficialità stessa,
collocato in aspettativa per sospensione dall'im-
piego.

S. M., sulla proposta del ministro dell'istru-
sione pubblica con decreti in data 29 aprile,
3 e 6 maggio 1866, ha fatto le seguenti nomine
e promozioni nell'Ordine Mauriziano:

A commendatori:
Napoli prof. Federico, segretario generale del

Ministero dell'istruzione pubblica;
Baudi di Vesme conte cav. Carlo, senatore

.
del Regno,membro dell'Accademia delle scienze

I di Torino.

Ad uffiziale:
Lavagna cav. Gio. Maria, professore ordina-

rio nella R. Università di Pisa.
A cavalieri:

Contidott.Matteo,professore ordinariodi ana-
fomia patologica nella R. Università di Genova;
Spattini Carlo, già professore di musica nel

convitto nazionale di Novara;
Folco Giambattista Alessandro.

Sulla proposta del ministro di grazia e gia-
stiza e dei culti con decreti in data 15 e 22
aprile:

A cavalieri:
Vaccaneo Angelo, cancelliere della Corte di

appello di Casale,·in riposo;
De Lectis Teseo, consigliero della Corte di

appello di Trani;
Buccico avvocato Pasquale.
Sulla proposta del ministro della marina con

decreto in data 6 maggio:
Ad uffiziale:

Poggi cav. Felice, capo di divisione di 2• clas-
se nel Ministero della marina.

A cavaliere:
Lavagnino Giuseppe, capo sezione, id.
ß. M., sulla proposta delministro dell'interno

in udienza del 29 aprile 1866, ha fatto le se-
guenti disposizioni nel personale di segreteria
del Consiglio di Stato :
Galastri Giuseppo, applicato di 3' classe,

presso la segreteria del Consiglio di Stato del
Regno, nominato applicato di 2· classeivi;
Tholosano di Valgrisanche car. avv. Giove-

nale, id. id., id. id.;
Viale Giovanni Antonio, id. di 4' classe, id. di

3· classe id.;
Giacchetti Curzio, id. id., id. id.;
Genin avv. Augusto, volontario presso il Mi-

nistero dell'interno, id. applicato di t' classe
presso la segreteria del Consiglio di Stato del
Regno;
Galeazzi avv. Luigi Domenico, id. id., id. id.
ß. M., sullaproposta del ministro dei lavori

pubblici, in udienza del 2 aprile 1866, ha collo-
cato in disponibilitàper ridusione di·personale
i seguenti impiegati dell'amministrazione cen-
trale dei lavori pubblici :
D'Onofrio Salvatore, Giraldi Federico, Bifani

Luigi e Bolognese Domenico, capi di sezione ;
Caso Giuseppe, De Mattia Celestino, Tarta-

glia Giuseppe e Agostini Giovacchino, segretari
di 2' classe ;
Orlando Migliaccio Giuseppe .e Pampelone

Carlo, applicati di 16 classe;
Guasti Rinaldo, Zito Gennaro, Celentano Sal-

vatore, Orsini Francesco, Scarlata Filippo, Di
Grazia Paolino, Scarlata Gaetano e Parente
Luigi, applicati di 2· classe ;
Vernucci Giuseppe, San Severino Capasino

Rodolfo, Marangio Luigi,Allevi Gaetano ed Aa-
golia Francesco applicati di 3'olasse
Giovannini T1'to, Scoma Angelo, Bevilacqua

Avellone Domenico, Garrasi Giuseppe, Strina
Carmelo, Enea d'Omago Francesco, Gravina di
Santa Flavia Francesco, Viscido Antonio e
Trombetta Achille, applicati di t'.olasse;
Ricciardi Enrico, Riegler Ferdinando, Osso-

rio Luigi e Ferraiolo Michele, ufficiali sopran-
numeri.

'¾ -M MíasinaindeLAprile 1ß66
Sono stati del paro posti in disponibufWper rf•
duzione di personale i seguenti uscieri:
Rubino Luigi, usciere maggiore; Buccino

Ferdinando, usciere, e Mazziotta GiovanniBat-
tista, inserviente.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

SENATO DEL REGNO
Gli uffizi, nella riunione che tennero ieri, pre·

sero ad esame i seguenti progetti di legge, e
nominarono a commissari pei medesimi:
1• 80mministrazione gratuita del bronzo pel

getto della statua equestre del principe Ferdi-
nando di Savoia duca di Genova : i senatori Cap-
poni, Sauli F., Arese, Cadorna e Castagnetto.
2· Facoltà straordinaria alGoverno di prov-

vedere alla difesa edalla sicurezza interna dello
Stato: i senatori Astengo, Marzucchi, Capriolo,
Cadorna e De Foresta.

CAMERA DEI DEPUTATI
La Camera nella tornata di ieri, continuò

la discussione della legge relativa ai provvedi-
menti finanziari, alla quale presero parte i de-
putati Salaris, De Cesare, Sineo, Piolti, Valerio,
Torrigiani, Allievi, Depretis, Avezzana, Miner-
vini, Pepoli, Fiastri, Finzi, Broglio, e il ministro
delle finanze. Furono approvati il secondo, il
terzo e il quarto articolo. •

Commissioni nominate dagli afjisi
della Camera dei deputati.

Progetto di legge n° 77. - Estensione agli
ufficiali della già marina delle Due Sicilie del
benefisio della legge 26 marzo 1865, n° 2203.

Commissari:
Ufficio 1• D'Aste- 2• Bargoni- 3• Catacci

4• Comin - 5• Massari- 6• Errante- 7•San
Donato - 8• Ricci Giovanni - 9• Miceli. '



GAZZETTA UFFICTALE DEL REGNO D'lTAIJA

Progetto di legge n•79.-Esenzioneafavore
degli impiegati delle provincienapolitane collo-
cati a riposo dall'obbligo del biennio prescritto
dal decreto 3 maggio 1816.

Commissari:
Ufficio 1•Romano Giuseppe - 2• De Blasio

Tiberio - 3° Catucci - 4• . . . . .

- 5•Massari
- 6' Greco Antonio- 7· Monti Coriolano -
8• Lazzaro- 9• Martire.

Progetto di legge n• 89.- Convenzione tra
l'Italia, la Francia, il Belgio e la Svizzera per
l'unione monetaria dei quattro Stati.

Commissari :
Uffizio 1• Grossi - 2•Marsico -3•Musmeci
- 4• De Witt- 5• Corsi - 6• Torrigiani -
7• Venturelli- 8• Ricci Giovanni - 9•

. .
. . .

Progettodileggen•105.-Coltivazionedelle
risale.

Commissari:
Ufficio 1• Marchetti - 2• Mantegazza- 3·

Fu manifestato al governo francese il desiderio
delnostro governo di agire insieme con esso su

questo scopo, ma è evidente che sarebbe impra-
dente per parte del governo di S. M. di offrire
da solo una mediazione alle potenze, le quali
erano ora in prociato di scendere in campo. La
Cameracomprende che nello stato attuale delle
cose sarebbe sconveniente di entrare in parti-
colarità.
Baillie domandò se era stata fatta una pro-

posta per un congresso. Layard rispose che la

questione del congresso era in discussione, ma
che non era stata proposta. (Times)
PRUss11. - Si scrive da Berlino 7 alla Pa-

trie:
È arrivato da Spandau, dove era stato man-

dato in ispezione, il generale Hahn ispettor ge-
nerale dell'artiglieria.
Si eseguiscono grandi lavori in quella città,

dove si trovano le riserve dell'artiglieria, una
fonderia di cannoni, una fabbrica d'armi, la pol-
veriera centrale, ed immense provvigioni di sal-
nitro.

Fossa- 4• Mancini Stanislao- 5• Corsi - 6•
Calandra- 7• Finzi -8•Speciale- 9•Morelli
Carlo.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.- Camera dei Lords, tornata
dell'8 maggio:
Il conte Cadogan domandò se il governo della

Regina aveva fatto offerte di mediazione, o solo
o insieme con l'Imperatore dei Francesi e l'Im-
perator di Russia ai governi d'Austria, di Prus-
sia e d'Italia per l'accomodamento pacifico)lelle
questioni che ora si agitano.
Clarendon dopo aver fatto osservare che l'ab-

bassamento di tutti i fondi e valori tedeschi, la
Paralisi del credito e dell'industria e le grandi
perdite che si avverarono appena circolarono
voci di guerra tra lepotenze germaniche avreb-
bero dovuto avvertireicapi di quelli Stati come
mettevano in non cale gPinteressi dei loro sud-
diti; seguita a dire che pareva sul primo che
prevalessero i miti consigli, e la calamità della
guerra fosse allontanata; ma in questi ultimi
giorni quella speranza era andata sempre sce-

mando, benche ciascuna potenza dichiari che
non vuole assalire, e che arma solo per timore
di essere assalita. Però vi era grande ragione
ditemere che nascesse una collisione, o voluta
o accidentale. Quanto al mettere in opera i no-
stri buoni uffici non potevamo agire soli contro
il concetto che la guerra fosse il solo modo di
condurre innanzi de' progetti ambiziosi. Pos-
siamo sempre sperare,ma intanto più di un mi-
lione di uomini sono sotto le armi pronti a
scendere in campo. È cosa ben melanconica,
continuò l'oratore, il pensare che l'Europa sia
minacciata da una guerra in mezzo a questa età
illuminata, senza niun casus belli, senza ra-

gione alcuna e senza giustificazione.
Lord Stratford disse essere cosa chiarissima

che l'Europa è alla vigilia di una delle più co-

stose e cruente guerre che ricordi la storia, e

ben sarebbe fortunata l'Inghilterra se alla fine
non sarà trascinata nel conflitto. L'oratore la-
menta amaramente che i buoni uffici della In-
ghilterra non avevano nessun effetto nei Gabi-
netti d'Europa, e che ungran paese come questo
sia condannato alla inazione e incapace di al-
zare la voce efficacemente.
E conte Grey a d'opinione che lo stato pre-

sente di Europa è la conseguenza legittima della
nostra condotta e della regola che ci siamopro.
posta con molta ostentazione di non mai inter-
venire negli alfari del continente quando non ci
obbliganoafarlo l'onornostroo i nostri interessi.
Tale però non è la politica dei grandi Stati (il
conte Derby: udite!); nissuno affermerà che una
grande nazione non possa impedire l'oppres-
sione di uno Stato debole fatta da un forte, non
solo per assicurar la pace, ma anco per la giu-
stizia. Dalla nuova dottrina brutta fama n'è ve-
nuta al nostro paese; or sono due anni noi de-
ludemmo la infelice Danimarca quasi con le

promesse di sostenerla, la mettemmo in falsa
posizione e poi l'abbandonammo. Fu detto tor-
nare a grande onore dell'amministrazione di

que giorni di aver tenuto il paese lontano dalla
guerra; io dico però che non dovrebbero van-
tarsene fino alla fine. Io terrò ad ogni modo re-
sponsabile il governo per le conseguenze.
Russell nega diaver mai bandito simile regola

di condotta e simile politica Egli disse che fino
a tanto che Ponore e gl'interessi dell'Inghilterra
non erano impegnati, era dover nostro meditare
seriamente prima di pigliar parte ad una guer-
ra. Eglinon consente col suo nobile amico, il
quale sembra inclinato a valersi dellaprimaop-
portunità per entrare in guerra.
H conte Derby osservò che il nobile lord

aveva stranamente mal giudicato il conte Grey.
Egli disse, ed io sono pienamente della sua opi-
nione, che voi avevate giudicato una rapina la
condotta delle potenze germaniche verso la Da-
nimarca, ma quando il Governo della Regina
fu quasi sul punto di cominciare le ostilità si
ritrasse e abbandonò la sua alleata.
Russell rispose che il Governo aveva insi-

stito di mettere dalla parte del diritto la Dani-
marca, lo che essa non aveva voluto fare. Con
questo intento fu mandato lord Wodehause,
ma la Danimarca ricusò sempre, finchè le po-
tenze germaniche non potevano più a lungo in-
dugiare Pazione. Tutto quello dunque che il go-
Verno poteva era di mandare rimostranze al-
PAustria ed alla Prussia per tentare d'indurle
ad accomodare laquestione coi negoziati.
Clarendon disse che erano state fatte delle

pratiche per assicurarsi se i buoni offici del Go-
verno di Sua Maestä sarebbero stati accolti, ma
le risposte avute non erano incoraggianti.
- Camera dei Comuni, tornatadel 7 maggio.
L'alderman Salomons domandòþdsotto-segre-

tario di Stato per gli affari esteri se poteva dare
alla Camera qualche informazione sullo stato

presente degli affari continentali, e se il gover-
no della regina aveva offerto solo o insieme alla
Francia i suoi buoni uflici all'Italia ed all'Au-
stria per calmare le differenze presentie rimno-
vere dall'Europa la calamità della guerra.
Layard rispose che era oltremodo dolente di

nonpoter dare risposte soddisfacenti al suo ono-
revole amico intorno alle faccende del conti-
nente. L'opinione del governo di S. M. sulle
cause e gli eventi che generarono il presente
stato di cose è nota. Ed è noto all'Austria, alla
Prussia, all'Italia che il governo inglese met-
terebbe di buon grado in opera i suoi uffici per -
la conservazione della pace, se credesse che
quei buoni uffici potessero menare a buon line.

Oltre il solito laboratorio se ne stabilirono
nell'isola formata dalla Sprea altri per fare car-
tuccie. In tutti questi stabilimenti regna un'at-
tività straordinaria; le relazioni colla città, di-
stante appena 18 chilometri, sono continue.
Dopol'ultimariformamilitaresièfattodtSpan-

dan una fortezza di primo ordine: nei suoi din-
torni, nel luogo detto il Piano si stabili una fab-
brica d'armi, nella quale si fanno fucili sul mo-
dello di quelli che servirono nella guerra con-
tro la Danimarca.
Si spera poter armare con quelli tutto l'eser-

cito prussiaixo.
11 decreto reale che mobilizza l'8' Corpo è

6tat0 Íirmat0 ventiquattro ore dopo quello che
mobilizza il 3•, 4•, 5·, 6• e la guardia; e per
questo i primi dispacci non ne han fatta pa-
rola; ma questo decreto è stato pubblicato il 5
ed il 6 a Coblenza, Colonia e Treviri come in
tutti gli altri luoghi della Prussia renana dove
si trova l'86 Corpo.
AUSTRIA. - Si legge nella Neu. Fr. Presse:
Sentiamo che è stato dato l'ordine di mettere

sul piede di guerra tutta l'armata austriaca, e
concentrare quella del Nord sui confini della
Boemia e della Slesia.
D'altra parte ci si scrive dalla Prussia che la

mobilizzazione è stata alla fine ordinata, e che
la direzione delle strade ferrate di Anhalt e
della Slesia ebbero ordine di tenersi pronte pel
trasporto di grandi masse di truppe.
Probabilmente si troverà fra poco ai confini

della Sassonia un Corpo d'armata pronto ad in-
vadere questo paese; ma non vi si entrerà che
quando la Commissione stata nominata aFran-
coforte avrà ricusato di fissare il giorno per
riunire il Parlamento tedesco prima che la
Prussia abbia fatto conoscere i suoi progetti di
riforma.
Quando la Commissione avrà comunicataque-

sta decisione, allora i Prussiani entreranno in
Sassonia, e nello stesso tempo sarà pubblicato
unproclama nel quale si annunzierà che la Prus-
sia si ritira dalla Confederazione.
Tutto ò preparato in modo che il re Gugliel-

mo possa portarsi in persona al quartier gene-
rale ed assumere il comando in capo dell'ar-
mata.

GERMANIA. - Si scrive da IIanover, 6, al
Constitutionnel :
Qui come dappertutto in Germania si ritiene

la guerra inevitabile, e non si calcola più che
a giorni il momento in cui la guerra civile tro-
verà i popoli della Germania gli uni contro gli
altri armati.
Nissuno potrebbe prevedere l'esito di una

lotta nella quale gli interessi dinastici si tro-
vano impegnati allo stesso grado, ed allo stesso
grado lo sono pure i costumi, le abitudini.. le
tradizioni, i pregiudizi popolari.
Non si può ripeterlo abbastanza, le idee di

annessione, di unificazione, che dopo il 1848
han fatto la loro strada al di là delle Alpi, non
trovano fortuna negli Stati medi tedeschi; e di
qui si spiega come tutte le combinazioni che si
fondano su di un principio che non sia fedentivo
vadano ad urtare contro ostacoli, forse insor-
montabili.
Nissuno in Germania crede piii alla possibi-

lità di un impero germanico sotto uno scettro
solo, sia della Prussia oppure dell'Austria, e
nissun Parlamento tedesco vorrebbe oggidi ri-
ripetere l'atto del 1849 che offriva alre diPrus-
sia la corona dellTopero.

Quanto alla combinazione del dualismo
che darebbe all'Austria la Germania meridio-
nale, e la settentrionale alla Prussia, combina-
zione detta della linea del Meno, essa non gode
la simpatia delle popolazioni.
Ed innanzi tutto, per quanto alla Germania

meridionale vi è la Baviera, Stato di cinque mi-
lioni d'abitanti, poco disposto ad accettare la
supremazia delle grandi potenze tedesche.
Il progetto del dualismo riesce ancor più dif-

ficile a potere essere realizzato nella Germania
settentrionale.
Là, nel nostropaese, l'Hannover, popolo e re

combatterannocertamente adoltranzaqualunque
combinazione che tenda a distruggere la nostra
indipendenza. La politica dei Guelfi ha lasciato
in questo paese profonde radici, e qualurique re
d'Hanovre che si mantenga fido a quelle tradi-
zioni è sicuro di essere sostenuto dal suo po-
polo.
L'Assia è presso a poco dello stesso senti.

mento, quantunque Paffezione del popolo per
la dinastia abbia subito delle prove ben dure.
Quanto alle città anseatiche, la loro indipen-

denza ha giovato al commercio del mondo e

tutta l'Europa è interessata all'esistenza di que-
ste piccole repubbliche commerciali.
Ad Amburgo speciálmente il sentimenlo po-

polare si rivolta contro Pidea di fusione in un
grande Stato.
Fa d'uopo parlare dello Scleswig-Holstein ?

Gli avvenimenti degli ultimi anni hanno potuto
convincere che non valsero nè minaccie nè se-
duzioni ad indurre questo popolo, così avverso
an giorno alla dominazione danese, ad accettare
la dominazione prussiana.
Due generazioni crebbero nell'idea di formare

uno Stato indipendente; questa idea ha ora
preso radice nel paese al punto da far dubitare
che anche una guerra fortunata possa far trion-
fare il progetto di assorbimento od'annessione.
Del resto qual prova migliore si può dare del

sentimento federalista in Germania di quella
delle dimostrazioni che ebbero luogo nelle ulti-
me settimane ? Non si vedono 1 piccoli Stati
pronti a difendere coll'armi la loro indipenden-

za? Si vedono forse indietreggiare difrontead
una guerra civile ?
Ju poche parole l'unità germanica, sotto qua-

lunque forma che sia, non è così prossima a di-
ventare una realta.
La guerra che ci minaccia sarà formidabile,

eppure non è ben sicuro che essa valga a modi-
ficare in modo notevole il principio federativo
della Costituzione tedesca, principio che non
esclude l'unione intiera dei popoli della Confe-
derazione per lo sviluppo pacifico dei loro inte-
ressi comum,
- Si legge ne1PEurope in data 8 maggio :
Domant la Dieta tedesca dovrà occuparsi

della mozione stata presentata il giorno 5 dalla
Sassonia.
Pare che la mobilizzazione di molti corpi del-

l'armata federale sarà il risultato della seduta,
alla quale non assisterà il rappresentante della
Pruss2a.

-

Il signor de Savigny, arrivato il 5 da Berlino,
è ripartito ieri sera m tutta fretta alla volta di
quella capitale.
La subita partenza del ministro prussiano è

oggetto di molti commentari.
Si sa che venne attribuita non senza qualche

fondamento alla Prussia l'intenzione di ritenere
come una dichiarazione di guerra qualunque
appello indirizzato dall'Austria alla Confedera-
zione tedesca.
La Sassonia, appoggiata dal gabinetto di

Vienna, ha osato quanto non ha fatto l'Austria,
e lo osò con grande probabilità di successo

,
il

signor de Savigny non avrebbe fatto che antici-
pare di qualche giorno il suo richiamo.
Il Comitato dei Nove, o comitato della rifor-

ma, doveva tenere ieri la sua prima seduta.
L'assenza del ministro prussiano rinvia ad un
tempo indefinito la costituzione del comitato.
E comandante le truppe prussiane di guar-

nigione, a Francoforte avrebbe invitato le au-
torità locali a mettere a disposizione per dome-
nica degli alloggi capaci per collocarvi un rin-
forzo di 1,400 uomini.
Ieri alle dieci del mattino è arrivata con un

treno express la regina Augusta diPrussia; dopo
aver fatta colazione nella sala dei principi alla
stazione,SuaMaestä è ripartita immediatamente
per Baden-Baden.
-- Si scrive da Francoforte, 7, al Moniteur:
Gli avvenimenti di questi ultimi giorni, il ri-

fiuto delle due grandi potenze tedesche di dis-
armare, le misure finanziarie state prese a

Vienna; Pinvito fatto alla Sassonia di rivocare i
suoi preparativi militari hanno deviatalapreoc-
cupazione della pubblica opinione dai progetti
di riforma federale.
R Comitato dei nove membri nominato dalla

Dieta per esaminare la mozione prussiana non
ha ancora tenuto nessuna seduta.
Prima di acconsentire a proseguire lo studio

di questa proposta gli inviati degli Stati medii
che si rmmrono m Augusta, persistono in di-
mandare spiegazioni sul programma del conte
Bismark.
Questo ministro ha replicato che per torre

questa volta l'opera della riforma federale alle
lungaggini solite in 6imÌÎi CSBÍ, egÌi ROR 80COR-
sentirà a presentare una proposta formale sin
tanto che il Comitato della Dieta non abbia fis-
sato un termine perla convocazione dei deputati
di tutta la Germania.
In seguito lascierebbe nu breve respiro ai Go-

verni confederati per concertare le basi della
nuova costituzione tedesca, che sarebbe sotto-
posta al voto del futuro Parlamento.
Stando a quanto dicono i giornali della Ger-

mania settentrionale il Gabinetto diBerlino pre-
parerebbe un rimpasto delle circoscrizioni elet-
torali in vista delle elezioni nei paesi della mo-
narchia prussiana.
Come era da prevedersi il dispaccio austriaco

del 27 aprile, che dimandava la costituzione di
uno Schleswig-Holstein sotto la sovranità di un
principe riconosciuto dalla Dieta, non.incontrò
favore a Berlino.
Le concessioniraccomandatedal signorMens-

dorff al nuovo duca sono quelle che la Prussia
ha di già rifiutate nel 1865.
Queste concessioni non si riferiscono alla fu-

sione dei contingenti dei Ducati nell'esercito
prussiano, e fu appunto per non aver potuto
andare d'accordo su questa clausola che le due
potenze conchiusero la convenzione provvisoria
di Gastein.
Nella seduta dell'altro giorno l'inviato della

Sassonia ha deposto sul banco della presidenza
alla Dieta i dispacci scambiati colla Prussia ri-
guardo agli ultimi armamenti.
La votazione sulla mozione della Sassonia è

stata fissata per mercoledì 9 maggio ; ma il si-
gnor di Savigny è partito questa mattina per
Beilino chiamatovi dal suo Governo, e pare che
questa partenza si colleghi colla risoluzione
presa dalla Prussia di non prender parte alle
discussioni che hanno luogo in questo momento,
e sciorsi dai legami del patto federale.
I Governi della Germaniameridionale simet-

tono in grado di mobilizzare i loro contingenti
senzaaspettare il decreto dellaDieta.Per quanto
allaBaviera questa notizia è confermata da una
nota inserita nella Geereita Uffteiale di Monaco.
- Il Giornale di Dresda pubblica la dichia-

zione stata fatta dalla Sassonia nella seduta fe-
derale del 5 maggio.
Eccola:
« Il rappresentante sassone è incaricato di

comunicare all'eccelsa Assemblea federale un
dispaccio stato indirizzato il 27 aprile al regio
inviatoAi. Prussia a Dresda, ed un dispaccio
stato indirizzato il 29 stesso mese al regio in-
viato della Sassonia a Berlino.
« Nel primo si lascia intravvedere che nel

caso in cui gli schiatimenti dimandati al Go-
verno sassone non venissero datiin modo sod-
disfacente, e se non venissero revocati gli ordini
di armamento, saranno prese contro la Sasso-
nia le corrispondenti misure mihtari.
« Ma dacchè il 30 aprile è statarimessaaBer-

lino la risposta della Sassoma, non solo il Go.
verno sassone non ricevette nissuna notizia ras-
sicurante circa alle intenzioni del Governo
prussiano, ma in molti colloquii il presidente
del Consiglio di Prussia ha fatto capire all'in-
viato della Sassonia, che siccome le spiegazioni
state date non potevano esser ritenute per sod-
disfacenti, così la Prussia non aveva altroafare
fuorchè mettere in esecuzione le misure annun-
ziate, e che si doveva ritenere la corrispon-
denza come chiusa.
* Il governo sassone,cheha la coscienzadiavere
agitonelle sue dichiarazioni e nei suoi atti con-
formemente al dovere federale, non crede poter
esitare nelle attuali circostanze ad indirizzarsi
con conidenza alla Dieta.

« Il rappresentante sassone è .quindi incari-
cato di presentare la seguente osta:
« Piaccia all'eccelsa Dieta d re senza ri-

tardo che il governo prussiano sárà invitato a
fare in modo, che con una espressa dichiarazio-
ne la D:eta sia pienamente rassfeurata riguardo
all'articolo 11 dell'atto federale. »

« Il rappresentante é allo stesso tempo inca-
ricato di domandare che la votazione su questa
proposta segua in una seduta prossima più che
sia possibile, e di dichiarare che nel frattempo
il governo sassone si crede in diritto ed in do-
vere di far prendere, per quanto glielo permetta
la sua posizione, tutte le misuredi difesa che sa-
ranno necessarie, a

BELGIO. -- Si legge nell'Indép. Belge:
L'imminenza della guerra ha inspirato al sig.

Coomans l'idea di interpellare il governo sulle
sue previsioni e sulle sue intenzioni.
L'onorevole membrocrede che ilBelgio debba

avere negli avvenimenti che si preparano una
parte di solidarietà.

11 governo si propone di dimandare alla Ca-
mera un credito straordinario per la difesa na-
zionale I Quali misure militari ha egli in vista,
e con quali risorse crede egli di sopperire alle
spese?
Queste sono le dimande fatte dal sig. Coomans

il quale consigha al tempo istesso i partiti a ri-
nunziare alle loro questioni, ed al governo di
non aggravare il paese con spesenon necessarie.
Ecco testualmente la risposta del ministro

delle finanze :

« Se per disgrazia fossimo obbligati a pren-
dere alcune misure per assicurare la difesa na-
zionale, noi indicheremo in allora la via ed i
mezzi coi quali potremo far fronte alle spese di-
mandate da questa difesa.

« Per ora noi non abbiamo da dimandar nul-
la, e per conseguenza non hoalcuna risposta da
dare alsignor Coomans. »
La dichiarazione del signor ministro parve

conforme allo spirito della Camera.
AMERIci. - R .Times ha da Nuova-York

24 aprile:
Il presidentehamandato alla Cameia dei rap-

presentanti la importante corrispondenza rela-
tiva agli affari del Messico.
U 12 dello scorso febbraio Seward spedì a

Montholon una comunicazione, allegando e pas-
sando in rivista gli argomenti messi innanzi dal
signor Drouyn de Lhuys, il gennaio, per difen-
dere l'attitudinedellaFrancianelMessico.Drou-
hin de Lhuys dichiarò che lo scopo della spedi-
zione francese non era ostile alle istituzioni del
Nuovo Mondo, che il Governo francese nonaveva
in mira dei progetti ambiziosi o il desiderio di
imporre il regime monarchico al Messico con-
tro la volontà del suo popolo, ma che agiva per
ottenere giusta riparazione de' danni recati ai
residenti francesi, ed una garanzia per l'avve-
nire. Buon numero di uomini influenti al Mes-
sico, e tra questi uno de' suoi ultimi presidenti,
disperando di ristabilire l'ordine sotto un Go-
Verno repubblicano avevano favoreggiato lo sta-
bilimento della monarchia.
La Francia ha sostenuto il Governo imperiale

nel Messico, fondato per la volontà del popolo,
perchè quel Governo davale garanzie volutee le
chieste riparazioni. Il sig. Dr.ouyn poscia ram-
menta l'aiuto dato dallaFrancia agli StatiUniti
durante la loro rivoluzione; l'offerta fatta loro
di unirsi alla spedizione messicana, e finalmente
la neutrahtä serbata dalla Francia nel tempo
della guerra civile.
Seward ha risposto che riconosceva l'amici-

zia tradizionale dei due popoli, il rispetto do-
vuto alle rappresentazioni della Francia, ma
che il Governo federale non ha avuto bastanti
prove che il popolo del Messico accettasse di
buon grado l'Impero, e che del resto Paccettarlo
non era legale con un'armata francese invadente.
In un altro dispaccio Drouyn de Lhuys ac-

cenna alle relazioni amichevoli che prunitiva-
mente erano tra gli Stati Uniti e l'Imperatore
Iturbido. La guerra, dic'egli, era lo stato nor-
male del Messico, e Popposizione fatta a Massi-
miliano procede dall'anticannarchia. Drouynde
Lhuys fa vedere i vantaggi che gli Stati Uniti
trarrebbero da un governo stabile nel Messico,
e Seward non lo nega, ma dice che non egua-
gliano il danno recato rovesciando una repub-
blica.

11 6 aprile 1866 Drouya de Lhuya scriveva al
signor Montholon che il governo francese rico-
nosceva il desiderio degli Stati Uniti, i quali
avevano dichiarato di aspettare con grande sod-
disfazione il giorno m cui le truppe francesi
lascieranno il Messico; il richiamo delle quali
non doveva ritardarsi col pretesto che gli Siati
Uniti avrebbero potuto dimenticarela loro pro-
messa di non intervenire. La Francia trova in
quelipensiero una garanzia liastevole per deci-
dersi a non tardare piin a lungo il richiamo dei
suoi soldati.
L1mperatore ha deciso che le suo truppe

lascierebbero il Messico in tre distaccamenti;
il primo il prossimo novembre; il secondo nel
marzo del 1867 e il terzo nel novembre dello
stesso anno.

NOTillE E FATTI DIVER3\
Ci scrivono da Osimo :

Anche il municipio di Osimo non vuol essere
secondo ad alcun altro municipio a pro della
causa nazionale.
La Giunta ha deliberato in seduta straordi-

naria di erogare pei volontari del paese tutto il
fondo che è stanziato in bilancio per la festa
dello Statuto, e del Santo della città (San Giu-
seppe da Copertino), circa lire 2,000.
Ha deliberato di accordare lire trecento a

qualunque milite della città, sia volontario, sia
dell'Esercito, che ottenga in guerrala medaglia
al valor militare, e alle loro famiglie in caso di
morte sul campo di battaglia, e hre 500 a quel
milite che s'impadronisse d'una bandiera ne-

mica. Ha pure deliberato che agli impiegati del
comune che si ascrivano volontari con Gari-
baldi sarà conservato il soldo e l'impiego fino
al ritorno dalla guerra.
- Il Comune di Roccabianca (Borgo San

Donnino) ha stanziate lire 3,000 da distribuirsi
in sussidii fra le famiglie bisognose dei militari
richiamati di congedo e dei militi della Guardia
Nazionale che venisse mobilizzata.
Di pin ha fissato il premio di lire 1000 pei

militan che conseguiranno la medaglia del va-
lore.
- La Giunta di Lecco pubblicò un avviso, ri-

cordando come il Consiglio comunale fin dal
15 novembre 1864 avesse deliberato un premio

di lire 300 a ciascuno dei soldati del comune
che tornasse in patria fregiato della medagliaal
valore, e una pensione di lire 100 a ciascuno di
quelli che reduci dal servizio militare, fossero
resi inabili al lavoro.
In pari tempo, la.Giunta iniziò coll'offerta di

lire 700, già predisposte per la festa dello Sta-
tuto, le sottoscrizioni a pro delle famiglie biso-
gnose deicontingenti.
- Il Consiglio provinciale di Modena, in una

sua seduta straordinaria ha votato di stanziare
lire 30,000 per le famiglie bisognose dei contin-
genti militari, dei volontari e delle guardie na-
zionali mobilizzate.
L. 15,000 per soccorsi ai poveri feriti inabili

al lavoro e alle famiglie degli estinti.
L. 300 o medaglia di para valoreachiporterà

la medaglia al valore militare.
- Il Consiglio comunale diModena nella sua

adunanza di ieri sera, 11 corrente, inerendo alle
proposte fatte dalla Giunta nelle attuali circo-
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guenti due ordini del giorno, in forza dei quah :
l' Rimane stanziata la somma di lire 10,000

da erogarsi, a norma del bisogno rispettivo, in
sussidio delle famiglie povere dei contingenti,
dei volontari e della guardia nazionale mobiliz-
zata, che sono o saranno chiamati sotto le armi
nelle attuali circostanze.
2' Venne estesa a favore dei volontarie della

guardia nazionalemobilizzata laconsigliare de-
hberazione emessa nel 12 maggio 1864 colla
quale fustabilita una elargizione di lire 300 a
favore degli individni nativi del comune facenti
parte dell'esercito, che nelleguerreper la difesa
ed il completamento della indipendenza nazio-
nale avessero conseguito la medaglia del valore
militare, o fossero rimasti mutilati; e di lire
150 a favore degli individui suddetti che nelle
indicate circostanze fossero stati distinti con
menzione onorevole.

- Il municipio di Portoferraio , consentendo
nelle proposte del sindaco, deliberò di regalare
lire 1,000 a tutti i suoi amministrati volontario
soldati che strapperanno una bandiera al nemi-
co ; di lire 300 a tutti quelli che torneranno fre-
giati il petto di una medaglia al valore militare.
Deliberò inoltre di concedere una pensione di
lire 100 all'anno a quei soldati che infermi per
ferite fossero divenuti impotenti al lavoro.
- 11 comune di Chieve (Crema) contribuisce

un aussidio in danaro aigiovani richiamatisotto
le armi, e un assegno mensile a quelle famiglie
che per la partenza di alcuni de' loro membri
versano in maggior bisogno.
- Il municipio di Volta (circond. di Casti-

glione) ha deliberato un sussidio alle famiglie
deimilitari richiamati sotto le armi o volonta-
riamente arruolatisi, quando essi trovinsi per
istrettezze economiche bisognosi di soccorso.
- La Deputazione provinciale di Messima

votò la somma di lire 30,()00 in premio all'equi-
paggio di quella nave da guerra nazionale

, la
quale riuscira prima a segnalarsi per gloriovo
fatto di guerra a compimento dei destini della
patria.
- Leggesi nella Gazzetta di Genova:
Nel giorno 7 corrente il prefetto di palazzo

marchese di Breme d'ordine di S. M. il Re fa-
ceva consegna al municipio di Genova del Ma-
seo di S. A. R. il sempre compianto Principe
Oddone consistente in moltissuni oggetti d'arte
antichi e moderni, in una ricca collezione di
conchiglie, ed in altrepreziosità.
La Giunta municipale insua seduta delgiorno

successivo deliberava di esprimere a S. M. il Re
per il nobil dono i sentimenti di gratitudine e
riCOBOScenza della città, e deliberava che tale
raccoha, a cui accresce pregio la memoria di un
Principe che si rese così caro a questa cittadi-
nanza, sarebbe da questo municipio religiosa-
mente ed in perpetuo conservata ---Deliberava
pure che di tali oggetti si costituisca un Museo
sotto il nome del compianto Principe, e che
questo venga collocato nella Palassma della
.½lletta olim Dinegro.
È intenzione della civica Amministrazione

che nello stesso fabbricato si collochi il Museo
Pareto, e che si cominci in tal modo la forma-
zione di un Museo municipale, acui quell'amena
località che si va rendendo il centro dei nuovi
pubblici giardini meravigliosamente si presta.
Una Commissione di cinque cittadini special-

mente versati nella materia venne formata dalla
Giunta coll'incarico di studiare l'organamento
più conveniente a questa nuova istituzione -
Essa è composta del marchese Orazio Dinegro,
del cav. Antonio Merli, del marchese Giacomo
Doria, del signor Maurizio Dufour, del signor
Arturo Issel.

- Lunedì, 14 corrente, il professore F. Dal.
l'Ongaro parlerà dei novellisti italiani come
fonte del teatro moderno.
La lezione avrà luogo nelle sale della R. Act

cademia di belle arti di Firenze alle ore una e
mezzo precise.
- R Monitore di Bologna pubblica il se-

guente cenno della tornata tenuta addì 8 aprile
ultimo dalla R.Deputazione di storia patria per
le province di Romagna:
R segretario dà lettura di alcune scritture

preparate in varii tempi dal chiarissimo socio
Michelangelo Gualandi come preliminari ai do-
enmenti per lui racãolti intornoLaBasilica Pe-
troniana ed i suoi progettati restauri. Se nel
1850, ch'è il tempo del primo scritto, il Gua-
landi faces voti perchè la insigne basilica fosse
tornata al pristino decoro; senel 1854 avevada
compiacersiche ilvoto fosse inparte adempiuto;
nel 1866 lamenta che siensi di nuovo scialbate
quasi tutte le rioomparse pitture; rovinate le
poche che si vollero staccare dal muro o ripor-
tare in tela. Giovi intanto per la storia dell'arte
il tener ricordo di un quasi ignoto pittore, del
em nome si potean leggere gli avanzi in certe
pitture frescate sul muro sinistro della seconda
cappella a destra di chi entra dalle porte prin-
cipali. È un Francesco

. . . . ola, e nella leg-
genda è anche iscritto l'anno 1431, solo che oggi
scorgasi chiaramente. Ora nel novero dei ma-
tricolati in Bologna alle Quattro Arti trovasi
ascritto nel 1410 Francesco di Andrea detto
Lola pittore, con i suoi figli Giovanni e Gia-
como e Francesco Andriolo. L'abate Zani nella
Enciclopedia metodica di Belle Arti, vol. 12,
pag. 57, aveva registrato un Lolla o Loli o
Lolli o di Lolo Francesco di Andrea detto
Lolla. Ma dalla matricola appariscechiaro Lola
anzichè casato essere un corrotto diminutivo d i
Andrea.

Glosut CARDuccI segretario



aattRTTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA

- La Lombardia pubblica il rendiconto
seguente dell'ultima adunanza tenuta dal Regio
Istituto Lombardo di scienze e lettere.
La tornata del giorno 3 corrente, benchè

fosse speciale della classe di lettere e scienze

morali e politiche, appartenne a tutto il Corpo
accademico; il quale, per la bocca del suo

presidente cay. Giulio Carcano, fece solenne
commemorazione di Massimo d'Azeglio, già suo
membro onorario. L'illustre defunto fu rappre-
sentato dalregregio oratore come artista, scrit-
tore, uomo di Stato e guerriero, e soprattutto

. come amatore costantissimo della patria, con
Quelfafetto sincero che non manca mai di tras-
fondersi negli uditori. Perciò siamo lieti di po-
ter annunziare che il discorso del signor Car-
cano sarà pubblicato tra pochi giorni.
In quella stessa adunanza poi il M. E. prof.

Baldassare Poli porse la sua lettura di un ßag-
gio di filosofia americana , al quale diedero
occasione e materia queste due opere, Funa in-
titolata- Essais de philosophie américaine
par Raphaël Emerson, traduitspar Montégus,
Paris 1857 ; e l'altra- Intellectual Symbolism
a Basis for science by Pliny Earle Chase ed in-
serita nel vol. Ir.- Neto series --- Transac-
tions of the American Philosophical ßociety,
held at Philadelphia forpromotang useful Eno-
erledge, 1863.
R professore Poli, dopo avere succintamente

esposte le dottrine di ambedue i filosofi ameri-
cani, osserva quanto all'Emerson, che il suo
principio per levare l'individuo sopra le masse
essendo riposto nel criterio di credere solo in
se stesso, ossia nella Rivelazione soggettiva del
proprio individuo inspirata da un'anima supe-
riore (oversoul) cheè fuori delPindividuo stesso
se è lodevole nel fine, riesce però all'errore coÌ
mezzo.
Un tale principio conduce ad una filosofia

mistica ed ideale, o ad una specie di panteismo
psicologico che per un verso annienta l'indivi-
duo chesi tende ad erigere e sollevaredall'altro.
Intorno al sim6olismo intellettuale applicato

all'analisi delle facoltä dello spirito, mentre il
prof.Poliavverte che esso nonenuovo in quanto
che altri filosofi anche italiani pensarono di

rappresentare con segni e simboli graficigli og-
getti fdosofici, applaude allo sforzo veramente
nuovo onde il Chase ne porge non solo uno
schema di tutte queste facoltà distinte nel tri-
plice ordine diprimarie, secondarie e subordi-
nate e derivate tutte dal fatto primitivo della
cosciensa, in un con le loro molteplici ed infi-
nite combinazioni, e tentato benanco di deter-
minare con segni e simboli costanti i varii ele-
menti delle facoltàprimarie, che entrano a for-
mare ciascheduna di coteste combinazioni. Il
che non si fece finora, nè si ottenne nei comuni
trattati delle nostre psicologie.
- Gli ufficiali del presidio di Lione avevano
reparato una festa equestre a pro dei poveri

città e delle famiglie dei soldati. La festa
bellissima; se non che Pultima corsa fini

disgraziatamente. Sei ufficiali correvano uno

steeple chase. Superato il primo ostacolo
,
Ri-

quet, ufficiale del 7' lanceri,precipitò sulla ban-
china irlandese, per avere il suo cavallo preso
male lo slancio. Un ufficiale dello stesso reggi-
mento il signor Mussy arrivava dietro di lui. Il
suo cavallo artò nel primo e il cavalierepiombò
sul petto a Riquet. Mussy restòmorto sul colpo.
Riquet gittava sangue e disperavasi di salvarlo.
Degli altri quattro,DeBelfortès ebbe rotta una
gamba; il visconte Léjas, quantunque gittato
egli pure di cavallo, si ritirò sano e salvo; e in-
fine i signori de Mosmont e de Béchenec pote-
rono aggiungere la meta.

- Il numero delle lettere state consegnate a

ricapito in Londra nel 1864, fû di 170,191,853.
Nel 1863 furono 161,600,322. Il numero delle
lettere ricapitate nel Regno Unito l'anno 1864,
fa di 679,084,822 contro 642,324,618 nell'anno
1863. Si calcolò che nel1864 ogniabitante delle
isole britanniche ricevette 23 lettere, mentre
nel 1863 non ne ricevette che 22.
'A proposito di poste britanniche non sono

senza pregio i seguenti ragguagli storici che fa-
rono comunicati al Afoniteur du soir :
R primo Post Ofßce fu a Londra stabilito

sotto il Protettorato. Le sue entrate non supe-
ravano allora 10,000 lire sterline. In principio
del secolo xvm le entrate erano già a 100,000
lire. Ne11774 salirono a 235,000 lire e nel 1793
a 600,000. Questa progressione fu ancora piii
grande in prmcipio del secolo nostro tanto che
nel 1827 già erano a 2,379,634 lire sterline.
Nel 1825, fa incominciato e nell'anno 1829

terminato il magnifico palazzo che quest'amng-
nistrazione occupa ancor di presente in Saint
Martin's le Grand street.
La riforma postale introdotta nel 1840 da

Sir Rowland Hill ha aumentato considerevol-
mente le entrate della posta inglese. Esse va-
riano di resente fra tre e quattro milioni di
lire s Il beneficio netto è di un milione e

mezzo di lire.
Un curioso aneddoto raccontasi a Londra sul

promotore delle riforma postale. L'aneddoto ac-
cadde durante un viaggio che Rowland Hill fece
m paese.
Fermatasi la sua carrozza pel cambio in una

via di una piccola città, egli vide un agente po-
stale impegnato in una viva discussione con

una ragazza. Sir Rowland Hill informatosi ap-
prese che la ragazza, dopo aver voltato e rivol-
tato una lettera che le era venuta dalle Indie,
faveva rifintata sotto pretesto che era tassata
troppo altamente.
Sir Rowland si offerse per pagarne il prezzo,

ma la giovanetta ricusò.
- Ma intanto e seguesta lettera fosse di

grande interesse per voi...
- La lettera è di mio fratello il quale serve

nell'esercito delle Indie. Ma io so ciò che v'è
dentro.
- E come mai potete voi saperlo?
-- La giovinetta esitò. Ma, ritiratosi l'agente,

animata dalla generosità del gentiluomo disse
tra il rossoro e 11 riso :
-- In modo molto semplice. Mio fratello ed

io siamo troppo poveriper tenere in serbo sem-
pre i tre, quattro o cinque scellini che sovente
costa una lettera; ma d'altra parteci vogliamo
froppo bene per rimanerci lungamente senza

notizie uno dell'altro. Mediante segniconvenuti
noi mettiamo sull'indirizzo le cose più impor-
tanti. Di questa guisa io ho veduto sull'indiriz-
so ch'egli era pienamente ristabilito di una
lunga malattia, aveva r2preso sersmo e sperava
essere promosso al grado di cagorale,
Quesg innocente astuzia ispirata dall'amore

fraterno avrebbe, dicesi, contribuito ad una ri-
forma che dupplicando le entrate della posta,

ha reso così segnalati servigi allo Stato, al com-
mercio e alle famiglie:
Dipreseute laposta inglesedà lavoro a 25,282

persone, delle quali 11,428 maestri di posta,
11,889 agenti e 1,634 commessi.
Per agevolare il lavoro degl'impiegati della

posta e insieme la pronta distribuzione delle let-
teresidivise Londra eisuoiborghiin 10 circon-
dari o, permeglio dire, distretti.Questidistretti
comprendono tutte le piazze, strade, ecc., con-
tenute entro un raggio di 12 miglia, con punto
di partenza dall'amministrazione generale delle
poste che trovasi, come notammo già, in
viadi San Martino il Grande. Essi sono desi-
gnati sotto iniziali determinate a seconda
della loro posizione; e a questo riguardo è da
mettere bene in mente che Pomissione di tali
iniziali sull'indirizzo delle lettere che debbonsi
mettere sotto o dopo la parola London può es-
sere cagione di ritardi.
- L' Accademia di belle arti di Parigi ha,

nella tornata del 5 maggio corrente, eletto a
suoi corrispondenti (sezione dei corrispondenti
liberi) il signor Fiorelli a Napoli e il signor
Newton a Londra.
- L'Accademia reale del Belgio tenne lunedì

(7 corrente) adunanza plenaria e solenne per
festeggiare il 50" anniversario della sua ricosti-
tuzione, avvenuta perdecreto del 7 maggio 1816
emanato dal re dei Paesi Bassi. Fondata da
Maria Teresa, quell'Accademia tenne la sua

prima adunanza il 15 aprile 1773. Cessò poi di
esistere sotto il governo francese dal 1794 sino
al dì della ricostituzione.
Presieduta dalPaccademico presidente signor

Faider, l'adunanzavenne onorata della presenza
del re e della regina. Il signor Fétis aveva pre-
parato per quell'occasione una sinfonia per or-
gano ed orchestia, e il suo lavora fu applaudito.
Il conte Arrivabene ha in quell'Accademia ti-

tolo di associato straniero.
- Senza contare la popolazione dei sobbor.

ghi, dice PIndép. Belge, la_popolazione di Brn-
xelles è di 190mila abitanti.
- Furono vendati mercoledi l'altro a Parigi

tre teatri. L'Ambigu-Comique, messo all'in-
canto per lasomma dilire 800 mila, faaggiudi-
cato per 1,236,000 lire; il teatro delle Variétés
da 700 mila lire, prezzo d'incanto, salì ad
1,050,000 lire di vendita; e il teatro di Mont-
martre fu venduto per 126,000 lire con 26,000
lire sopra il prezzo delPasta.
Queitreimmobiliappartenevano alla famiglia

Chabrier. Posti in licitazione dopo la morte di
Luigi Marco Chabrier, furono comperati dal
procuratore Tizier, incaricato della vendita,
senza alcun dubbio, dicono alcuni giornali di
Parigi, perconto della famiglia.
- La Borsa ha le sue leggende, dice il ßalut

Public di Lione, che, come tutte le leggende,
accettansi senza sindacato. Così è cosa ricevuta
che la Borsa diParigifece un rialzo alla notizia
del disastro di Waterloo.
Il signor Henry de la Madelène ha trovato

nell'Intensédiaire raggnagli del tutto esatti che
amentiscono pienamente tal fatto, il quale, se
fosse vero, sarebbe molto compromettente pel
patriotismo dei borsieri dell'antico regime.
Ecco le tavolecomprovantiPandamento della

rendita nei giorni che precedettero e che segni-
rono la breve campagna del 1815. Trattasi del
5 per cento, solo fondo pubblico che si nego-
ziasse allora:

prezzi prezzi
di apertura di chiusura

15 giugno 56 75 56 50
16 a 56 75 56 25
17 » ð6 25 56 50
19 » 57 - 55 25
20 » 53 50 53 25
21 » 53 - 55 -
22 > 56 -- 59 45
23 m 56 - - 56 25

R 18, giorno della battaglia, era domenica.
La notizia si divulgò a Parigiil 20.Il Moniteur
del 21 pubblicava un bollettino che rivelava
tutta Pampiezza del disastro. Si vede che Pef-
fetto immediato di quel grande rovescio fu un
ribasso di 3.lire e 25 centesimi, e il giorno 23
erasi ancora a 25 centesimi sotto ai prezzi che
quotavansi il giorno stesso dell'apertura della
campagna. Alcuni giorni dopo, facendo Pabdi-
cazione di Napoleone prevedere la fine della
guerra, la rendita salì. La Borsa del 29 giugno
segnatamente feceungrande moto: si contrattò
61 50 e 64 20, e si chiuse a 63.
Le notizia del disastro di Waterloo ebbe dun-

que per ri6ultamento immediato di produrre il
ribasso e non il rialzo comesi va ripetendo tutti
1 giorm.
- Bsignor Iaenormant, incaricatodiuna mis-

sione in Grecia dall'Imperatore deiFrancesi,ha
riportato in Francia una collezione notevole di
antichità raccolte in varii lmoghi del paese che
egli ha visitato testè.
Sono soprattutto notabili vasi ateniesi ricchi

di eleganti disegni e di dipinture divarii colori,
e una serie di figurine di terra cotta, trovate in
Atene, a Corinto, a Tebe, Tespi e Tegea e nelle
isole di Santorino e Anafi.
La collezione contiene gioielli d'oro, vasi di

terradipinti che risalgonoalla piikaltaantichità,
un mattone impresso d'ornati e di figure trovato
a Micene, un coperchio di scatola per ispecchio
con bassorilievo di stde purissimo,duecento un-
dici piccole piastrette di piombo portanti nomi
proprii in caratteri greci arcaici, trovate tutte
insieme in un'urna a Eretria d'Eubes, che pare
abbiano servito per l'estrazione a sorte dei fun-
zionari giudiziari, ecc. ecc. (France).
-- Il signor Fremy , dell'Accademia delle

scienze di Francia, presentò nella tornata del
7 maggio del dotto Corpo, un bellissimo dia-
mante del signor Halphen, che possiede la sin-
golare proprietà di mutar colore quando è scal-
dato ad alta temperatura. Il diamante, posto
sotto gli occhi degli accademici, è, nello stato
naturale, un po' giallo. Se lo si tieneper alcune
ore soggetto a temperatura elevata, esso modi-
ficasi e la sua tinta passa dal giallo al roseo;
diviene rosato e tal rimane per alcuni giorni.
Il colore haimportanzagrandesottol'aspetto

commerciale. II diamante che scintillava in dito
al signor Fremy è stimato 60,000 lire e pesa
quattro grammi. Se di giallo si facesse roseo il
suo valore crescerebbe notevolmente. Il signor
Halphen lo stima nel nuovo stato 200 mila lire
o per lo meno 150 mila. Sarebbe dunque cosa
utilissima il poter modificare la tinta dei dia-
manti. Il signor Fremyrichiamal'attenzione dei
chimici sul curioso fenomeno osservato in quel
88gg10. ŸUÒ presumeral cIge questo mutamento
di colore il quale per mala fortuna non è che

momentaneo, sia semplicemente da attribuirsi
ad un fenomeno di fosforescenza dellanatura di
quelli che il signorBecquerel hapostocosì bene
m evidenza.

ULTIME NOTIZIB

L'Indépendance 11elge ha i seguenti tele-

grammi:
Da Vienna 9 maggio:
« Tutte le notizie confermano che la guerra ò

imminente.
« Il discorso dell'Imperatore Napoleone al

sindaco di Auxerre ha prodotto una grande in-
quietudine.
« E messa in dubbio la notizia e,be il Anca di

Brunswick sia l'intermediarioper la conclusione
di una alleanza ofensiva e difensiva fra gli Stati
medii tedeschi e PAustria. »
Altro da Vienna pure 9 maggio:
« In caso di guerra Parciduca Carlo Luigi

andrànelTirolo perattendereall'organimazione
dei corpi dei bersaglieri. »
Altro pure da Vienna 9 maggio:
« Sono svanite le speranze pel mantenimento

della pace. »

- Si scrive alla Patrie da Vienna 7 maggio:
Al Ministero della guerra è stato costituito

un Comitato di difesa incaricato di centraliz-
zare il servizio delle quattordici direzioni delle
fortezze sparse sui diferenti punti dell'Impero.
Nella sua prima seants questo Coraitato si è

occupato deBa difesa del litorale marittimo au-
striaco, ed ha approvato tutte le disposizioni
stateprese dalla Direzione deUe fortißcazioni di
- Zara per la difesa delle coste deBa Dalmaria

Per conseguenza ò stato spedito subito Por-

dine di cominciare i lavori straordinari che il

corpodelgenioaveapropostineicircolidiSpa-
latro, Ra8nsa e Cattaro.
- U Telegrafo di Grats dice che il Gabi-

netto di Vienna prepara un appello ai Iiopoli
della monarchia, appello che sarebbe fatto con

un proclama; in geguito' sarebiliro convocate
tutte le Diete per esporre loro quale sia la si-
tuazione attuale, e prometterebbe la imminente
convomzione della rappresentanzadi tutto PIm-
pero.
Infine si farebbero concessioni importanti

alla Dieta ungherese.
Un altro appello verrebbe fatto ai sentimenti

patriottici ed alla devozione dei dignitari della
Chiesa cattolica , e dei più ricchi tuonasteri
per reclamare da questi tutti quei sagrifizii che
sono dimandati dai bisogni della causa pub-
blica.
-La 140e. Corresp, di Berlino dice:
Si può essere convinti che ancora oggiil go-

Verno prussiano è pronto a mantenere la pace ,

quando lo si possa fare con onore, e senza le-
dere gli interessi della Prussia.
Ma egli ha Pobbligo inverso al paese di non

lasciargli più alcun .dubbio su questo punto;
che cioè, quando occorra, ègli è fermamente
risoluto a difendere vigorosamente colle armi i
suoi interessi.

- L'AgenziaHavas ha da Berlino 9:
La situazione è tesa più che mai.
I tentativi di mediazione ditetta þ&r Vienna e

Berlino sono andati falliti causa la preponde-
ranza del partito per la guerraa Vienna.
Lamobilizzazionecompletadell'esercito prus-

siano è stata provocata dalle misure militari
state prese dagli Statitedeschil
- LastessaAgen.Hawasha da Stuttgard 10 :
Un decreto regio in data di ieri autorizza le

regnisizioni forzose per la rimonta dei cavalli
dell'esercito.
-Si legge nella Patrie :
Si assicura che in un comitato segreto, tenu-

tosiil6aStoekolm,eialquale assistevano imem-
bri dei quattro ordini che costituiscono ancora
la rappresentanza della Svezia, sarebbe stato
deciso in modo positivo di prendere in conside-
razione la questione degli armamenti.
Sarebbe pur stato convenuto di mantenere

la piû grande riserva nella pubblica discussione
che avrà luogo a tale oggetto.
PelGoverno svedese non si trattagiàdi arma-

re subito, ma di decidere che nel caso di una
guerra in Germania, la Svezia dovrà prendere
delle misure di precauzione, visto che il punto
di partenza della discussione su)la questione dei
Ducati tocca per ciò stessojPirateressi degli
Stati del Nord.

- Si legge nella Gassetta di Losanna:
La gravità della situazioneattuale ha attirata

Pattenzione del Consiglio federale. Da qualche
tempo sono state prese le misure necessarie per
far fronte ad ogni eventualità di guerra.
I Governi cantonali hannoperciò ricevuto or-

dine di avvertire tutti gli ufficiali a cavallo di
provvedersi di cavalli per esser pronti in caso

che venissero chiamati.

I Cantoni devono pure vegliare a mettere in
ordine il materiale della fanteria del contin-
gente affinchè alla prima chiamata le truppe
possano marciare.
Il Consiglio federale si è pure occupato della

chiamata dei picchetti delle varie divisioni a
norma delle evenienze che potessero insorgere:
ed i picchetti possono essere messi da un mo-

mento all'altro in piedi.

Se scoppiano le ostilità fra l'Italise l'Austria
il Consiglio federale monterà subito un corpo
sufEciente d'osservazione nella valle di Munster

e di Poschiavo (Grigioni) per impedire che gli
Austriaci o gl' Italiani si giovino del terri-
torio svizzero per un colpo diretto dall'Italia
contro l'Austria nel Tirolo, o dall'Austria con-

tro l'Italia.

Questo corpo d' osservazione avreblie il suo

quartiere generale nell'Engadina.
- La Allgm. Zeit. pubblica il seguente testo

del dispaccio del conte Mensdorff al conte Ka-
rolyi in data 4 maggio 1866:
Ho Ponore di mandarle qui unita la copia di

un dispaccio del gabinetto di Berlino, in data
30 aprile, statomi comunicato dal barone de
Werther.

Giusta questo dispaccio il governo di S. M.
il re di Prussia crede che PAustria non abbia

alcun motivo per prepararsi a respingere un at-
tacco contro i suoi posserlimenti italiani.
Egli dichiara che se, malgrado questo, PAu-

Stria ROR Credd CORVenient0 ÖÎ rimetÊ070 €Íf0tti'

vamente tutta l'armata imperiale sul piede di
pace, anche la Prussia non potra prestarsi alle
gravi ed importanti trattative col governo impe-
riale che mantenendo in equilibrio i preparativi
di guerra delle due potenze.
Vostra Eccellenza comprende che di fronte a

questa dichiarazione noi dobbiamo considerare
come esaurite le trattative per una revoca si-
multanesdei preparativimilitari stati fatti dalla
Prussia di fronta all'Austria, e dall'Austria di

fronte alla Prussia.
Meràò le formali assicurazioni che abbiamo

date a Berlino ed a Francoforte, esse hanno sta-
bilito che la Prussia non deve temere nissun at-
tacco per parte dell'Austria,nèla Germanianis-
auna rotturadella pace.
L'Austria non pensa punto ad attaccare 17-

talia, fabbenchè la conquista di una parte del
territorio austriaco formi il programma aperta-
mente proclamatoda quel governo.
Ma è nostro dovere vegliare alla difesa di

questa monarchia, e se il governo prussiano
nellenostre misuredifensive contro l'Italia trova

un motivo per mantenere i suoi apparecchi di
guerra, a noi non resta che soddisfare a questo
dovere, che non tollera alcun controllo stranie-
ro, senza entrare in ulteriori discussioni sull'e-

8tBBSione di questa o di quella misura zuilitare
D'altronde's Berlinonon si potra dissimulare

che noi contro una aggressione perparte delli-
talia dobbiamo difendere non solo la integrità
dellimpero, ma anche il territorio della Confe-
derazione tedesca, e nell'interesse della Germa-
nia noi possiamo e dobbiamo porre seriamente

questa questione: come la Prussia può trovar
conciliabile coidoveri di una potenza tedesca la
dimanda che noi lasciamo indifesiiconfinidella
Germania?,
Quando infine il conte Bismark ci fa sapere

che la Prussia ha invitato il Governo sassone a

sospendere gli armamenti, noi dobbiamo espri-
mere il convincimento che il re di Sassonia, co-
me Pimperatore, non provvede che alla indis-
pensabile difesa di se medesimo, e che questa si
appoggia sui trattati federali i quali impongono
come dovere comune a tutti i membri della

Confederazione di impedire che venga rotta la
pace.
Voglia far conoscere al signor presidente del

Consiglio dei ministri le osservazioni susccen-

nate, ed ella si ritenga autorizzata a rilasciar
copia del presente dispaccio.
- Il Moming Post ha da Nuova-York 28

aprile:
Scarseggiano le notizie dagli Stati del Sud.

Per tutto prevale il buonordine; gli affrancati
dimostrano di volere divenire industriosi.
Dicesi che il presidente Johnson, cedendo

alle istanze de' suoi amici conservatori ha riso-
luto di non concedere più posti ai radicali che
cercano sempre di entrare in ufficio, ma di met-
tere ne' vacanti coloro che sostengono la sua
amministrazione. Gran numero d'impiegati di
posta e di dogana sono rei di aver denunciato
Johnson e di aver calunniato la sua politica.
Sicchè ora dimetterà quelli che oltrepassano i
limiti di una critica giusta e moderata.
Si dice che la paura del cholera o almeno di

una state insalubre influisce a Washington sul-

Paggíornamento del Congresso. Pare che ai pri-
mi di giugno sarà chiuso.
Pocosappiamo de'Feniani. Generalmente si

crede che il fiasco diEastport sia stato uncolpo
fatale a tutte le speranze dei cospiratori, e ab-
bia tolte loro le simpatie delpopolo americano,
e l'improvviso cessaredal sottoscrivere ai buoni
irlandesi indica il vero carattere della loro po.
81Z10BO.

Il Comitato di salute pubblica a Nuova York
ha preso energici provvedimenti per ripulire
tutta la città e allontanare la temuta pesti-
lenza.

I documenti officialiintorno alla occupazione
del Messico sono stati stampati, e alcuni sono

statipubblicatineigiornali; ma è interessante
sapere che Drouyn de Lhuys informava fin dal
gennaio Bigelow che il governo francese non
aveva intenzione di assoldare truppe egiziane
per il Messico.

' DISFACCI ELETTRICl PRIVATI
(AGENZIA STF.FANI)

Berlino, 12.
La Gastetta del Nord dice che i preparativi

dell'Anuover hanno uncaratteredi provocaziond
e che essi furono il motivo della mohilinneinne
del settamo, secondo e prispo Corpo delParmata
prussiana. Soggiunge che il partito militare aa•
striaco alla Corte di Annover dovrebbe saperè
ciò che può guadagnare o perdere se pone le
sue relazioni colla Prussia sulla punti della
spada.
La Gassetta Crociata dice che coll'aooettarè

la proposta della Sassonia, lamaggioranzadelld
Dieta entrò in una via che è funesta alla Coné
federazione, la quale è ormai giunta al suo fine.

Nuova-York, 2.
Gli Spagnuoli hanno bombardato Valparaiso

il 31 marzo. I danni del bombardamento sono
calcolati a parecchi milioni di dollari. Poche
persone runasero uccise.

Parigi, 12.
CAiNSMPO Ñ¢ÑØ Ë©VBS Ñì Ã¾¾igi.

Ii 12
Fondi francesi 5 op . . . . . . . . . 64 10 64 15

Id. A ij2 Op . . . .
93 - 93 -

Consolidati Inglesi .
84 at, 85 sj,

Cons. Italiano 5 0/0 (in contanti) . . 39 40 39 90
Id. (ine mese) . . .

39 15 39 80
var.oar mysasi.

Asiani del Credito mobiliare Ikancese. . Gif 542
Id. Italiano . . . . . . . -

-

Id. spagnuolo. . . . . . 272 270
Asioni strade ferrate FinorioEmmede . 77 17

Id. Lomb.-venete . . . 297 298
Id. Austrianho. . . . . , 295 297
Ed. Romane . .'. . . . ,

62 57
obb. strade ferr. Bomane. . . . . . . . .

105 100
Obbligadoni della ferrowls di Savana . . - -

Parigia 12.
Corsi dopo la chiusura della Borsa:
Fondi francesi 3 0/0 . . . .

- 64 20
Italiano 5 0/0 in contanti . .

- 39 -
Id. id. fine del mese .

- 40 -
Strade ferrate Lombarde . . : - 301

Id. Austriache . .
. - 800

Londra, 12.
La Banca d'Inghilterra ha elevato lo sconto

al 10 per cento.
Il Governo, per attennare gliefetti della crisi

attnale, sospese l'atto che limita l'emissione dei
biglietti di Bancs.

Vienna, 12.
Fu proibita l'esportazione delle armi e delle

munizioni per l'Italia, la Svizzera, lo Zollverein
e il mare

Bukarest, 12.
La Camera dei deputati costitui il seggio

presidenziale, nominando Demetrio Bratiano
presidente e i signori Manolachi, Costacchi e il
generale Ghika vice-presidenti.

Nuova-York, 2.
11 Comitato della ricostituzione adotto unes

mendamento alla Costituzionecol quale, fmo al
1870, vengono privati del diritto elettorale tutta
i cittadini che presero parte alPinsurrezione.
Fu tenuto un Consiglio di Gabinetto in cui

tutti i ministri, eccettuato il ministro Harlam,
si sono dichiarati favorevoli alla politica del
presidente.
Il bombardamento di Valparaiso durð 6 ore.

•Il ministro americano ha protestatocontro. As-
sicurasi ch'egli abbia proposto agli ammiragli
francese e inglese d'impedirloanchecolla forza.
Moltishimi proprietari francesi, inglesi e ame-

ricani hanno presentato reclami contro questo
bombardamento.
Credesi che la flotta spagnuola bombarderì

Coquimbo e gli altri porti del Chill e del Però.
Bruxelles, 13.

B «Tournal de Bruxelles ha un telegramma
da Vienna, il quale assicura che le minacce della
Russia avrebbero prodotto il loro affetto presso
la Corte di Berlino. Si spera che esse imiurre.
ranno la Prussiaa seguireunapoliticapiù favo-
revole al mantenimento della pace.

Pourns17Irrosiosamens,ore s % -Rap.
presentazione delPopera: lVonna - Ballo spet-
tacoloso: L'Eroins della Sigria.
THTRO 80RSOGNISSANTI, ore 8 % - Rappre•

sentazione delPopera: LNeiadiLanumermoor--•
Ballo: Ledue rivali.

UHICIO CETRALE REfl0140ISGICO.
Dal Real Museo di Fisica - Firenze 12 maggio 1866.
Il barometro è rimasto stazionarionel mez-

zogiorno della penisola; s'è notevolmente ab-
bassato nel settentrione ; ad Aosta fabbassa-
mento nelle 24 ore è stato di milL 7; quasi
dappertutto è sotto la normale.
Cielo generalmente nuvoloso, menochein Si-

cilia. Mare calmo. Seguitano a dominare venti
deboli del secondo e terzo quadrante.
Il barometro s'è alzato in Irlanda e a ponente

d'Europa. Continua la burrasca nella Manica.
Probabile chesopravvenganoventidi ponente

e che Pabbassamento del barometro seguiti a
ptopagarsi verso il mezzogiorno della penisola.

OSSERTAZIONI RETEOROLOGICHE
fatte nel R. Museo di Fisica e di Storia Naturale di Ibsess.

Nel giorno 12 maggio 1866.

ORE

Barometro, a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.72, 6 sul livello del
maree ridotto a n m -

rero.................... 752, 4 749, 5 °¡49, 2

Termometro centi-
grado.................. 22, 5 25, 0 17, 5

Umidità relativa..... 72, 0 52, 0 78, 0

Stato del cielo........ sereno sereno sereno
e nuvoli e nuvoli e nuvoli

Vento direzione..... O O SO
forza ........... debole forte quasi for.

Massima ‡ 26,3
Temperatura

Minima + 14,3
Minima neUa notte del 13 maggio ‡ 11,3.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N' 132 - Firenze, Domenica 13 IInggio 1880

EDITTO.

U tribunale civile e correzionale di

Firenze, facente funzioni di tribunale
di commenio, con sentenza proferita
inquesto giorno, inerendoagliarticoli
510 e 511 del Codice di commercio to-

scano, ha assegnato ai signori f, E.
Mainguetdi Genova; 2, Luigi Uzac di
Bordeaux; 3, Cesare Berutti; 4, Paolo
Billi di Milano ; 5, Cecchini David; 6,
Barocas e Matteucci; 7, Bastogi Gae-
tano; 8, Borgheri Alessandro; 9, Ca-
sini Leopoldo; 10, Dini Ralfaello; 11,
Genna padre e figli; 12, G. Bitossi,
tutti di Firenze; 13, Servi e Provenzal
diLivorno; 14, fratelli Enfer diParigi;
15, Damotte Jeune di Tonnerre, non
che a tutti gli altri creditori tanto
certi che incerti del fallimento di Pie-
troTronconi, non comparsi fin qui, un
nuovoe perentorio termine di giorni
15 a presentare edare innota in que-
sta cancelleria i loro titoli di credito,
ondeefettuare la verificazione deime-
desimi neimodi dalla legge prescritti
edetto termine decorso si avranno i
contumaci per incorsi nelle caducità
stabilite dall'articolo 513 del Codice

stesso.
Dalla cancelleria civile e correzio-

nale di Firenze.
Li il maggio 1866.

123i G. Mastrrx.

EDITTO.

D'ordine dell'illustrissimo signor
Ulisse Tacconi, giudice delegato al
fallimento di 6iuseppe Fagozzi sono
invitati tutti i creditori del fallimento
medesimo apresentarsi la mattina del
di 22 maggio corrente, aore 11, nella
Camera di consiglio del tribunale ci-
vilee correzionale di Firenze, facente
funzionidi tribunaledicommercioonde
procedere avanti di esso signor giudice
delegato edel sindaco provvisorioalla
verificazione dei foro titoli di credito.
Dalla cancelleriadel tribunale civile

à correzionale.
Firenze, li 11 maggio 1866.

1234 G. MANETTI.

AVVISO.

Il sottoseritto usciere fin dal 1856

presso la pretura d'Ittiri, Sardegna,
avvisa il pubblico aver cessato dalla
dettaqualitàcoll'ultimo passato aprile,
corrente anno.

Ittirl, li i maggio 1866.

1232 GIUSEPPE laUIGI COSSE.

AVVISO. 1228

Leopoldo Baglioni, negoziante do-
miciliato inFirenze, deduce a pubblica
notizia per tutti gli effetti di ragione
che con pubblico istrumento de'13 a-
prile 1866, rogato ser Pellegrino Nic-
coli, registrato inFirenze il di i7 dL
detto mese rimase sciolta la Società
vegliata di fatto fra esso ed il signor
Antonio Forni per l'esercizio dell'al-

bergo detto Del Parlamento, in questa
città diFirenze;dichiara che dal detto
giorno il solo che abbia l'esercizio del
nominato stabilimento è il signor
Forni, il quale si accolló di soddisfare
le obbligazioni tutte fino aquell'epoca
contratte si dall'uno che dall'altro so-

cio nell'interesse della scioltaSocietà.

VIA C ACGIO VIA D ' ENNES

20 g

SI Ë PUBBLICATO
IL PRIMO VOLUME

CODICE CIVILE DEL REGNO O ITALIA

ISTANZA

per la nomina di un perito.

Si deduce a pubblica notizia pergli
effetti voluti dall'articolo 684 del vi-

gente Codice di procedura civile che
il signor Ferdinando Tirinnanzi, già
camarlingo della comune di Brozzi ha
fattaistanza, finodiquestoinfrascritto
giorno, al signor presidente del tribu-
nale civile e correzionale di Firenze,
perla nomina di un perito che pro-
cedaalla stima di due case e un pode-
rino, posti nel popolo di San Donnino
a Broz2i di spettanza di Pietro e Giu-

seppe di Pasquale Calieri di detto po-
polo, onde al seguito di detta stima

procedere alla vendita coatta dei sud-
detti beni.
Firenze, li 11 maggio 1866.

1227 Dott. AnosTuo Bim, proc.

ACCETTAZIONE D'EREDITÀ
con benefisio d'inventario.

Il cancelliere della regia pretura
mandamentale di Faugliaper gli effetti
voluti dall'articolo 955delCodice civile
italiano, rende pubblicamente noto
che con atto de'21 aprile 1866, rice-
voto nella suddetta cancetteria la si-

gnora Anna Pate vedova Malenchini,
attendente alle cure domestiche, do-
miciliata a Livorno, erede in ordine al
testamento olografo del di otto giugno
1850, ricevuto dal notaio Micaleft e

registrato a Lari il 6 ottobre 1865,
registro 3*, foglio 105, n° 203, del di
lei marito signorRoccoMalenchini, ha
diehiaratodiadire laereditàmedesima
col benelirio dell'inventario.

confrontato cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi
PER

GIACOMO ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,
LUIGl GERRA, ORAZIO SPANNA z GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONE

PREzzo L. T.

Trovaasi vendibili presso la suddetta Tipografia i seguenti stampati pel casellario giudiziale
istituito col Reale Decrelo 6 dicembre 1865.

Prezzo
per ogni cento fogli

L. C.

Cartellini, Mod. n° i, art. I del Regolamento . . . . . . . .
2 50

Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 13 del Regolamento. . . . . . . . . I 50

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod.
n° 3, art. 14 del Regolamento (carta da stato, liNeata) . . . . . . . . 6 >

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. n° 4, art. 15 de1Regolamento (carta da stato, lineata) 6 >

Elence dei cartellini contenuti, Mod. n° 5 , art. 15 del Regolamento
(carta turchina) . . . . i 50

Certificati di penalità, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore

chamois . . . . . . . 5 50

Registro dei certificati di penalitå rilasciati dal cancelliere del Tribunale

correzionale, Mod. n• 7, art.20del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 »

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamerito. . . . . . i 50

INFORMAZIONI PER ASSENZA.

(Prima pubblicazione.)
Sul rleorso di Gnecco Maria, vedova

Ghirardelli e dei figli di Giovanni Cu-
ned, fii Santo, il tribunale civile dí
Chiavari, con decreto 9 maggio cor-
rente, mandò assumersi informazioni
sull'assenza del detto GiovanniCuneo,
th Santo del luogodi Soglio, pretura
di Geaßna, emigrato per le Americhe
or fanno venti anni.
Chiavari, addl undici maggio 1866.

Dalla cancelleria dellaregia pretura
mandamentale.
Fauglia, li otto maggio 186ô.

1226 RAFFAELLo Fxanom, cane.

AVVISO. 1125

Il sottoscritto a sua richiesta per
decreto i• luglio 1865, fu cancellato
dal ruolo dei procuratori-capi eser-
centi in Cuneo, intende quindi svin-
colare laprestata malleveria.

1233 9. Quzsta, proe. Caus. BERTO3E ÛARLO, fuGIOTannÎ.

IA DITTA PARODI FOSSATI E COMP.
SUCC. DI G. 8. PARODI DI Oco

In allerta la sottoserizione a n° 5000 azioni di lire 100 cadanna
Per Pimportazione

CARTONI SEME BACHI ORIGINARI GIAPPONESI
PER L' ALLEVAMENTO 1867

iparti e condteioni seguenti r
f* Si garantisce un minimum di 10 cartoni per ogni azione;
3* Chisottoscrive per-l'acquisto di una o più azioni, primadel noire del pros-
sima maggio, avrà facoltà di dichiarare se voglia avere cartoni a bozzolo

bianco o verde;
't Icartoni Isaranno scelti tra le migliori qualità dal nostro signor T•1ymo-
sim,versatissimo nel genere e già da anni stabilito al Giappone. Custoditi
durante il viaggio ed incassati col sistema del nostro signor Parodi, rico-
noseinto il migliore,detti cartoni giungeranno in Milano non più tardi del
didembreprossimo. La loro originalità giapponesesaràconstatatamediante
certificati e bolli consolari;

4*11prezzo sarà basato sul puro costo e spese coll'aggiunta di italiane lire 2

per cartone di commissione alla ditta. Non eccederà però le italiane lire 10
al cartone e sarà minore in proporzione del costo primitivo;

5* Il versamento si farà in tre rate. Laprima di italiane lire 20 all'atto della

sottoscrizione. La seconda di italiane lire 30 col 31 luglio prossimo venturo.
Laterza a saldo alla consegna dei cartoni.

6* È accordata una prorogaal pagamento della seconda rata fino alla conse-

Ena delcartoni, mediante interesse del 6 per 100 decorribile dal f* agosto
1866;
? Aimunicipie Corpi morali si accordano dilazioni di pagamento fino ad un

,
saese dopo la consegna dei cartoni;
8' Tosto dopo l'arrivo del cartoni in Milano, sarà compilitodalladitta il conto
di costo e di riparto dei medesimi, in concorso d'una speciale Commissione

sceltà fra i principali soscrittori e comunicato per estratto a tutti gli azio-
nisti;

9* Lesottoscrizioni, anche per mezzo di lettera, si ricevononello Stadio deHa
sagtetta ditta, in Milano, via dell'Orso, n•7. 905

CA3.SA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI

Bettimana 19' dell'anno 1866 1229
' Ntimiduo i

VERSAILITI RITIRI
versa^ Ritirimenti

Risparmi.......................... 534 328 50,732 64 58,058 89
Depositidiversi.................... 28 92 61,034 16 66,494 60
Cisse i di i· classe in conto corrente »

afliliateldi2'classe idem a a 5,163 48 32,000 »

Associazione Italiana per erigere la
facciata del Duomo aiFirenze .... » • » e

Somme... » • 116,980 28 156,553 49

AVVISO
S'invitano tutte quelle persone che desiderano subappaltare in tutto od in
il servizio dei foraggl ia Sardegna a presentare le loro offerte entro il

tuesedimaggio prossimo.
R subappatto sarà per uno o due anni, cioë dal i° ottobre 1866 al 30 settem-

bre 1868..- Dirigersi in Cagliari all'Impresa generale. i I10

FIRENZE. g Tip. EREDI BOTTA, via del Castellacolo, 20;

Trovansi vendibili presso la suddetta Tipogra0a i seguenti Registri in inaleria penale :
Prezzo perogni cento fogli
compres11 dritti postali

L. C.

B - Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) .
24 »

C - Registro dei Corpí di Reato (carta imperiale) . . . . 20 »

D - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 »

E - Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . . 20 »

X - Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre-

zionale (carta colombier) . . . . . . . . .
24 >

I - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta im-

periale) .

·
. . . . 20 >

L - Registro generale del Giudice Isiruttore (carta colombier) . 24 >

N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . .
6 50

S - Registro generale delle cause penali avanti le Preture (carta
colombier) . .

24 »

T - Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle

Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 >

Trovaasi vendibili presso la saidetta Tipograia iseguenti Registri, Stati, ecc.
Prezzoper ogni cento fogli
compresi i dritti postall

1.. C

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-

colo 192, n° i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . . . 5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliaziorti, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a

mano) . .

. .
5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n° 500 bolle

di ricevuta per ogni registro, Mod. n• i, articolo 412 della Tariña Civile

25 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . .
4 »

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali

ammessi al beneficio della gratuita clientela, blod. n° 2 del registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tariffa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 »

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a

termini della Legge 6 dicembredl.865, n° 2626, e della citata Tariffa,
Afod. n• 8, articolo 445 della Tariffa (carta protocollo ßno) . . . 5 »

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti

all'Erario dello Stato che sirende dal Cancelliere annualmente, AIod.n°4,
articolo 448 della Tariffa (carta protocollo jno) . . . . .

5 »

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per
atti in materia penale, Mod. n° 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 166 della

Tariffa penale (carta imperiale, a mano) . . . 15 »

Estratto del Registro generale delle indennitå di trasferta ed altre spese anti-

cipate per atti in materia penale, Mod. n° 13, Tariffa penale (carta da

stato) . . . . . . . . . . . .
6 50

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale (carta da stato, */, foglio) 5 *

Le domande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipografia (Firenze) ed

accompagnate da corrispondente vaglia postale.

COMUNITÀ 01 FUCECCHIO

11 sindacodel suddetto comune, vista la deliberazione consiliare del dl it
aprile prossanopassato;

Notifica:

E aperto il concorso alla condottamedico-chirurgica del Galleno in questo
comune, ed il concorso al posto nuovamente istituito di medico chirurgo in-
fermiere dello spedale di questa terra, coll'obbligo inoltre di disimpegnare
l'ufficio di medico-chirurgo nel paese e suburbio.
Lo stipendioannuo assegnato alla condotta del Galleno è di lire 1,600, col-

l'uso gratuito della casa di abitazione e terreno annesso, à quello del medico
chirurgo infermiere dello spedale è di Iire f,400. Gli obblighi sono indícati
nei rispettivi quaderni d'oneri ostensibile nell'uffizio comunale.
I concorrenti dovranno entro giorni quindici da quello della inserzione del

presente avviso nella Gassena Ufßeiale del Regno, presentare o far pervenire
affrancate at sottoscritto le loro domande in carta bollata corredate dei ne-
cessari documenti.

11 sindsco
1225 Gaspero Bachi.

REVOLVERS 6¿°ë-d o ein toee .en ulHHm., aHre M,
BINOCCOLI tracolla militari millim. 43, 48, 54, lire 42, 55, e 60-Spedi i n
contro vaglia postale in tutta l'Italia. A BREM.I, 20&as via Lagrange,Torino.

-'-"""- EREDI B0TTI -9°-
SI E PUBBLICATA

la 2· Edizione in-16•, forniato tascabile

CODICI DEL REGNO D'ITALIA
CIOÈ:

CODICE ÜIVILE corredato della relazione del ministro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu-
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente l'applicazione delle pene di cui al-

l'art. 404 del Codice Civde - del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge
.
sull'esproprinzione per causa di pubblica utilità -
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Decreto per l'esecu- -

zione della medesima . . .
L. 2 50

Co»Ica ni PROCEDURA ÛIVILE corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in

udienza del 25 giugno 1865 - dell'Indice-Al-
*

fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica delfart. 154 dello

stesso Codice . . . . » 2 >

CODICE DI ŸROCEDURA ŸENALE COrredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M.in udienza
del 26 novembre 1865 - delPIndice-Alfabetico-

i Analitico - delle disposizioni transitorie - della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar.
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . . » i 50

CODICE DI COMMERClo corredato della relazione del mi-
nistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del
25 giugno 1865 - dellTudice-Alfabetico-Anali-
tico- delle disposizioni transitorie - del R.

Decreto col quale fu variato il tenore del N•18
dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto
col quale è regolata la professione di mediatore » i 50

MANUALE PnAxico »I IIEDICINA LEGALE DI G. L. CASPER

prima traduzione dal tedesco autorizzata dall'autore,
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunte del
commendatore Carlo De-Maria - Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ni
magistrati ed agli avvocati - due volumi in

8•grande............>i6>
Di prossima pubblicazione: il terzo volume contenente le

Novelle CIIniche, ultima opera dello stesso autore che

serve di complemento alla precedente.
CODICE PER LA IARINA ŠÍERCANTILE 00rredato della re-

lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. II.

in udienza del 25 giugno I865. . . . . » » 60

AIANUALE
AD USO

DE1 SENATORI DEL REGNO E DEI DEPUTATI
CONTENENTE

LO STATUTO E I PLERISCITI, LA LEGGE ELETTORALE

I REGOLAXENTI DELLE DUE 01xERE

LE PRINCIPALI LEGGI ORGANICHE DELLO STATO

f.LI ELENCHI

DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI

SUCCEDUTISI DURANTE L'VIII'LEGISLAZIONE

(I•del Parlamento Italiano)

Pamo L. 5.

STATISTICA AIIIINISTIIATIVA
DEL

BEGNO D'ITAI.IA

colPelenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circoscriziote

Prezzo: L. 4.

Dirigere le demnde col rela¢ios eagliopostale aNasamiësiin
251ografia.


